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CONVENZIONE TRA I COMUNI DI BOMPORTO, NONANTOLA, 

RAVARINO E L’UNIONE COMUNI DEL SORBARA  

PER IL CONFERIMENTO DELLA GESTIONE ASSOCIATA  

DEI SERVIZI DEMOGRAFICI  

E DEI SERVIZI IN MATERIA STATISTICA 

(ARTT. 12, 13 E 14 DEL D.LGS. N. 267/2000 – 

DECRETO LEGGE N. 78/2010, ART. 14, COMMA 27, LETT. L) 

 

L’anno duemilaventicinque (2025), il giorno ventotto (28) del mese di agosto, con 

la presente scrittura privata da valersi per ogni effetto di legge 

TRA 

- Il Comune di Bomporto (Mo), in persona della Vice Sindaca Ilaria Malavasi, 

domiciliata per la carica presso la sede municipale, la quale interviene nel presente 

atto in forza della delibera consiliare n. 25 del 28/07/2025, esecutiva; 

- Il Comune di Nonantola (Mo), in persona della Sindaca Tiziana Baccolini, 

domiciliata per la carica presso il Comune di Nonantola, la quale interviene nel 

presente atto in forza della delibera consiliare n. 32 del 30/07/2025, esecutiva; 

- Il Comune di Ravarino (Mo), in persona della Sindaca Maurizia Rebecchi, 

domiciliata per la carica presso il Comune di Ravarino, la quale interviene nel 

presente atto in forza della delibera consiliare n. 19 del 28/07/2025, esecutiva; 

E 

- L’Unione Comuni del Sorbara (Mo), in persona del Presidente Tania Meschiari, 

domiciliata per  la carica presso l’Unione Comuni del Sorbara, la quale interviene 

nel presente atto in forza della  delibera consiliare n. 9 del 31/07/2025; 

Richiamati 

- l’art. 118 della Costituzione stabilisce che le funzioni amministrative sono 

attribuite ai Comuni salvo che, per assicurarne l'esercizio unitario, siano 

conferite a Province, Città metropolitane, Regioni e Stato, sulla base dei princìpi 

di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza; 

- l’art 30 del D.Lgs. n. 267/2000, “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali”, che prevede che, al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e 

servizi determinati, gli Enti locali possano stipulare tra loro apposite 

convenzioni, che stabiliscono fini, durata, le forme di consultazione degli Enti 

contraenti, i loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi a garanzia del corretto 
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funzionamento dell’attività amministrativa e che possano altresì concludere tra 

loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 

interesse comune; 

- l’art. 12 del medesimo D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che i Comuni 

gestiscano i compiti conoscitivi e informativi concernenti le loro funzioni in 

modo da assicurare, anche tramite sistemi informativo-statistici automatizzati, la 

circolazione delle conoscenze e delle informazioni fra le amministrazioni, per 

consentirne, quando prevista, la fruizione su tutto il territorio nazionale, 

prevedendo l'integrazione con il sistema statistico nazionale 

- il successivo art. 13 del medesimo D.Lgs. n. 267/2000, che attribuisce al 

Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il 

territorio comunale, precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e 

alla comunità, dell'assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo 

economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla 

legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze; 

- il successivo art. 14 del medesimo D.Lgs. n. 267/2000, che attribuisce al 

Sindaco le funzioni di ufficiale di Governo in materia, tra l’altro, di servizi 

elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica; 

- l’art. 14, comma 27, lett. l), del D.L. n. 78/2010, conv. in legge, con 

modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 30 luglio 2010, n. 122, che annovera, tra 

le funzioni fondamentali dei Comuni ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, 

lettera p), della Costituzione, quelle di tenuta dei registri di stato civile e di 

popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia di 

servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 

- il D.P.R. n. 223/1989, “Approvazione del nuovo regolamento anagrafico della 

popolazione residente”; 

- il D.P.R. n. 396/2000, “Regolamento per la revisione e la semplificazione 

dell'ordinamento dello stato civile, a norma dell'articolo 2, comma 12, della 

legge 15 maggio 1997, n. 127”; 

- il D.P.R. n. 223/1967, “Approvazione del testo unico delle leggi per la 

disciplina dell'elettorato attivo e per la tenuta e la revisione delle liste elettorali” 

- il D.P.R. n. 285/1990, “Approvazione del regolamento di polizia mortuaria”; 

- la L. n. 287/1951”, Riordinamento dei giudizi di Assise”; 

- il D.Lgs. n. 66/2010, “Codice dell’ordinamento militare”; 
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- il D.Lgs. n. 322 del 6 settembre 1989, con il quale è stato istituito li Sistema 

Statistico Nazionale (SISTAN); 

Premesso che 

- i Comuni di Bastiglia, Bomporto e Ravarino, con deliberazioni approvate dai 

rispettivi Consigli comunali in data 15/05/2000, si sono costituiti in Unione ai 

sensi dell’art. 26 della L. n. 142/90, ora art. 32 del D.Lgs. n. 267/2000, Unione 

denominata “Unione Comuni del Sorbara”; 

- con i medesimi atti sono stati approvati lo Statuto e l’Atto costitutivo 

dell’Unione; 

- detti atti consiliari sono stati controllati senza rilievi dal CO.RE.CO. di Bologna 

nella seduta del 17/05/2000; 

- lo Statuto è entrato in vigore il 17/06/2000; 

- l’Atto costitutivo è stato sottoscritto dai Sindaci dei Comuni aderenti all’Unione 

in data 19/06/2000; 

- si sono regolarmente insediati gli organi dell’Unione, così come previsto dallo 

Statuto; 

- con deliberazioni: 

 del Consiglio Comunale di Bastiglia n. 8 del 19/01/2009, 

 del Consiglio Comunale di Bomporto n. 6 del 23/01/2009, 

 del Consiglio Comunale di Nonantola n. 3 del 15/01/2009, 

 del Consiglio Comunale di Ravarino n. 4 del 14/01/2009, 

 del Consiglio dell’Unione n. 3 del 07/02/2009,  

tutte esecutive ai sensi di legge, è stato approvato l’allargamento dell’Unione 

Comuni del Sorbara al Comune di Nonantola e sono stati approvati Statuto ed 

Atto costitutivo dell’Unione; 

- con deliberazioni del: 

 Consiglio Comunale di Bastiglia n. 29 del 28/06/2016, 

 Consiglio Comunale di Bomporto n. 28 del 27/06/2016, 

 Consiglio Comunale di Castelfranco Emilia n. 57 del 28/06/2016, 

 Consiglio Comunale di Nonantola n. 57 del 28/06/2016, 

 Consiglio Comunale di Ravarino n. 28 del 27/06/2016, 

 Consiglio Comunale di San Cesario Sul Panaro n. 31 del 27/06/2016, 
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tutte esecutive ai sensi di legge, è stato approvato l’allargamento dell’Unione 

Comuni del Sorbara ai Comuni di Castelfranco Emilia e San Cesario sul Panaro e 

sono stati approvati il nuovo Statuto e il nuovo Atto costitutivo dell’Unione; 

- il Consiglio dell’Unione, con propria deliberazione n. 10 del 30/06/2016, ha 

preso atto dell’allargamento ai Comuni di Castelfranco Emilia e San Cesario sul 

Panaro, recependo lo Statuto e l’Atto costitutivo;  

- lo Statuto è entrato in vigore il 06/09/2016, è stato pubblicato sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Emilia Romagna n. 279 del 15/09/2016, parte seconda 234 

e in data 26/09/2016, prot. n. 9436, è stato trasmesso al Ministero dell'Interno 

Dipartimento per gli Affari Interni Territoriali per essere inserito nella raccolta 

ufficiale degli Statuti;  

- l’Atto costitutivo è stato sottoscritto dai Sindaci dei Comuni aderenti e dal 

Presidente dell’Unione in data 21/09/2016; 

- il Decreto del Ministero dell’Interno n. 318 del 01/09/2000, come modificato e 

integrato dal D.M. n. 289 del 01/10/2004, reca la disciplina del “Regolamento 

concernente i criteri di riparto dei fondi erariali destinati al finanziamento delle 

procedure di fusione tra i comuni e l'esercizio associato di funzioni comunali”; 

- la Direzione Centrale per la finanza locale del Ministero dell'Interno provvede 

annualmente a quantificare i contributi spettanti per ciascuna annualità; 

- con delibera di Giunta dell’Unione Comuni del Sorbara n. 124 del 23/12/2024, 

ricordato il percorso in essere di consolidamento e di sviluppo dell’Unione per il 

rafforzamento delle funzioni già in essere e per l'ampliamento delle funzioni 

trasferite, si è preso atto della possibilità di trasferire all'Unione, nell’ambito di 

tale percorso, le funzioni relative ai servizi di competenza statale, con particolare 

riferimento ad anagrafe e stato civile, ovvero di trasferire le funzioni di 

coordinamento degli stessi, e contestualmente si è costituito un Tavolo di lavoro 

per analizzare la possibilità di trasferimento all'Unione delle funzioni sopra 

ricordate mediante predisposizione di uno studio di fattibilità che valutasse le 

prospettive di sviluppo e le eventuali criticità nonché le possibili ricadute, 

individuasse le risorse umane potenzialmente coinvolte, le caratteristiche 

richieste, i loro carichi di lavoro; 

- in attuazione della citata deliberazione di Giunta dell’Unione n. 124/2024, il 

Tavolo di lavoro ha provveduto alla redazione dello studio di fattibilità predetto, 

acquisito al prot. Unione n. 20832 del 21/07/2025; 
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- secondo quanto emerso dal predetto studio, sebbene le summenzionate funzioni 

di cui all’art. 14, comma 27, lett. l), del D.L. n. 78/2010 siano funzioni di 

competenza statale delegate ai Comuni, che ne mantengono l’esercizio, è 

opportuno prevedere una forma di coordinamento dei Servizi Demografici e dei 

Servizi in materia statistica atta a garantire l’unitarietà negli interventi di 

programmazione e di organizzazione, una gestione uniforme dei servizi in 

questione sull’intero territorio interessato ed un contenimento dei relativi costi;  

- pertanto, con deliberazioni, rispettivamente, del Consiglio Comunale di 

Bomporto n. 25 del 28/07/2025, del Consiglio Comunale di Nonantola n. 32 del 

30/07/2025, del Consiglio Comunale di Ravarino n. 19 del 28/07/2025, 

dell’Unione Comuni del Sorbara n. 9 del 31/07/2025, è stato approvato lo schema 

di convenzione per la gestione associata dei Servizi Demografici (anagrafe, stato 

civile, leva militare, giudici popolari) e dei Servizi in materia statistica; 

Tutto ciò premesso, tra le Parti come sopra costituite, 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

ART. 1 - OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

1. La presente convenzione disciplina la gestione in forma associata tra i 

Comuni di Bomporto, Nonantola, Ravarino e l’Unione Comuni del 

Sorbara di tutte le attività di supporto alle competenze dei singoli 

Comuni in materia statistica di cui all’art. 12 del D.Lgs. n. 267/2000 e in 

materia di Servizi Demografici di cui all’art. 14 del D.Lgs. n. 267/2000. 

2. A tale scopo sono costituiti, presso l’Area Organizzazione ed Affari 

Generali dell’Unione Comuni del Sorbara:  

- l’Ufficio Associato Servizi Demografici dei Comuni di Bomporto, 

Nonantola, e Ravarino, con funzioni di coordinamento, supporto e 

sviluppo,  

- l’Ufficio Associato Statistica dei Comuni di Bomporto, Nonantola e 

Ravarino, con funzioni di rilevazione, elaborazione, diffusione e 

archiviazione dei dati statistici di competenza. 
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ART. 2 - FINALITÀ DEL CONFERIMENTO - SERVIZI 

DEMOGRAFICI 

1. Il conferimento consiste nello svolgimento in forma associata sovra 

comunale dei Servizi anagrafe, stato civile, polizia mortuaria, elettorale, 

leva militare, giudici popolari ed altre attività o procedure riconducibili 

alle materie oggetto della presente convenzione. 

2. Il coordinamento attiene agli aspetti strumentali, organizzativi e 

gestionali relativi alla tenuta dei registri di stato civile e di anagrafe ed 

agli adempimenti in materia di stato civile, anagrafe, elettorale, polizia 

mortuaria, leva militare, giudici popolari ed altre attività o procedure 

riconducibili alle materie oggetto della presente convenzione. 

3. Poiché le suddette funzioni, ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. n. 267/2000, 

sono di competenza statale, l’esercizio delle relative potestà 

amministrative resta in capo al Sindaco di ogni Comune, in qualità di 

Ufficiale di Governo. 

4. Ogni singolo Comune provvede alla designazione di un proprio ufficiale 

elettorale, come previsto dall’art. 4-bis del D.P.R. 20 marzo 1967, n. 223 

(T.U. per la disciplina dell’elettorato attivo) e dall’art. 2, comma 30, della 

legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008). 

5. Sono ricomprese nella presente convenzione le attività di rilascio della 

carta d’identità ai cittadini e le attività riguardanti la semplificazione 

amministrativa di cui al D.P.R. n. 445/2000 e norme collegate. 

Art. 3 - DELEGHE  

1. Il Sindaco di ciascun ente, in applicazione dell’art. 32, comma 5 bis, del 

D. Lgs. n. 267/2000, delega le funzioni di ufficiale dello stato civile e di 

anagrafe del proprio Comune a personale idoneo assegnato all’ufficio 

associato anche se dipendente di altro Comune, con le modalità di cui 

all’articolo 1, comma 3 e 4, comma 2 del D.P.R. n. 396/2000. 

2. Analogamente a quanto previsto dal comma precedente, il Sindaco 

nomina i responsabili degli uffici elettorali del proprio Comune come 

previsto dal precedente art. 2.4. 

3. Il Dirigente di cui al successivo art. 6.2 assegna inoltre le deleghe di 

funzioni in materia di polizia mortuaria a personale idoneo assegnato 

all’ufficio associato. 
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Art. 4 - FINALITÀ DEL CONFERIMENTO - SERVIZI STATISTICI 

1. L’Ufficio Associato Statistica ha un ruolo di supporto e coordinamento in 

tutte le attività inerenti la materia, ed in particolare: 

- promuovere e realizzare la rilevazione, l'elaborazione, la diffusione e 

l'archiviazione dei dati statistici che interessano i Comuni aderenti, 

nell'ambito del Programma statistico nazionale; 

- fornire al Sistema statistico nazionale i dati relativi ai Comuni aderenti ai 

fini della successiva elaborazione statistica; 

- collaborare con le altre Amministrazioni per l'esecuzione delle 

rilevazioni previste dal Programma statistico nazionale; 

- contribuire alla promozione e allo sviluppo informatico a fini statistici 

degli archivi gestionali e delle raccolte di dati amministrativi; 

- attuare e gestire l'interconnessione ed il collegamento dei sistemi 

informativi statistici dei Comuni aderenti con il Sistema Statistico 

Nazionale, secondo le direttive emanate dal Comitato di indirizzo e 

coordinamento dell'informazione statistica; 

- accertare le violazioni nei confronti di coloro che a fronte di richieste di 

dati e notizie per rilevazioni previste dal Programma statistico nazionale, 

non li forniscano o li forniscano scientemente errati; 

- fornire all’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) gli elementi di 

competenza per la preparazione del Programma statistico nazionale ed i 

rapporti annuali sull'attività svolta, alle scadenze previste; 

- curare le pubblicazioni statistiche ufficiali dei Comuni aderenti. 

2. L’Ufficio opera secondo le finalità generali indicate nel “Protocollo di 

Palazzo Cisterna”, sottoscritto nel 2021 tra l'ISTAT, l’ANCI 

(l'Associazione dei Comuni e delle Città metropolitane d'Italia) e l'UPI 

(Unione Province Italiane) per disciplinare i rapporti nella materia 

statistica con l’obiettivo di valorizzare le attività statistiche in un’ottica di 

complementarietà e di cooperazione, a partire dalle competenze di 

ciascuna istituzione. 

3. La gestione associata ha altresì la funzione di sviluppare le attività di 

raccolta, analisi ed elaborazione superando l’ottica del debito informativo 
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per produrre informazioni e dati mirati a specifiche tematiche quale 

supporto alle politiche strategiche dell’Ente. 

ART. 5 - ENTE CAPOFILA E SEDI 

1. L’Unione Comuni del Sorbara svolge il ruolo di capofila della presente 

Convenzione. 

2. La sede dell’Ufficio Associato Servizi Demografici è individuata presso 

il Comune di Nonantola. 

3. La sede dell’Ufficio Associato Statistica è individuata presso il Comune 

di Nonantola.  

4. Le attività degli Uffici Associati saranno svolte anche nelle sedi dei 

Comuni di Bomporto, Nonantola e Ravarino sulla base della 

programmazione annuale delle attività. 

ART. 6 - STRUTTURA ORGANIZZATIVA E DOTAZIONI 

STRUMENTALI DEGLI UFFICI  ASSOCIATI 

1. Gli Uffici Associati sono incardinati nella macrostruttura di tutti e tre i 

Comuni associati. 

2. La dotazione iniziale ottimale degli Uffici al fine dello svolgimento delle 

attività unificate è così determinata: 

 

Dirigente   01 (Unione comuni del Sorbara, impiegato al  5%) 

 

DOTAZIONE NONANTOLA 

Istruttori direttivi 01 (comandato al 100%)  

Istruttori  05 (comandati al 100%)   

Operatori  01 (comandato al 100%)   

 

DOTAZIONE BOMPORTO 

Istruttori  02 (comandati al 100%)   

forza lavoro pari a una risorsa a 36 ore settimanali 

(comando) 

 

DOTAZIONE RAVARINO 

Istruttori  02 (comandati al 100%)    
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3. Le successive modifiche alla dotazione iniziale ottimale saranno 

determinate su proposta del Dirigente degli Uffici Associati.  

4. I Comuni convenzionati si impegnano a consentire l'utilizzo dei propri 

mezzi, strutture, locali e attrezzature in base a quanto verrà stabilito su 

proposta del Dirigente degli Uffici Associati. 

5. I beni messi a disposizione dai singoli enti rimangono di loro proprietà e 

sono concessi ad uso gratuito limitatamente alle finalità della gestione 

associata oggetto della presente convenzione. L'acquisto di nuovi beni 

viene deciso dal Dirigente e può essere effettuato pro quota o a intero 

carico di un Ente convenzionato, che in tal caso ne acquisisce la proprietà.  

ART. 7 - PROGRAMMAZIONE ANNUALE E RIPARTO DEI COSTI 

1. Per il funzionamento degli Uffici Associati i Comuni convenzionati si 

impegnano a stanziare annualmente nei propri bilanci di previsione le 

somme di propria competenza, tenuto conto delle previsioni di spesa 

correlate al piano annuale, su proposta del Dirigente di cui al precedente 

art. 6.  

2. Le spese relative alla presente convenzione vengono ripartite tra i Comuni 

base ai seguenti criteri: 

a) rimangono a carico di ciascun Comune le spese di personale correlate 

alle unità assegnate alla funzione alla data di inizio dell’esercizio associato; 

b) rimangono a carico di ciascun comune gli altri costi diretti e indiretti già 

sostenuti per la funzione e per i relativi Uffici; 

c) sono ripartite in base alla popolazione residente in ciascun Comune al 31 

dicembre dell’anno precedente tutte le spese, relative all’attività di 

coordinamento espressa dal Dirigente Responsabile e dall’Istruttore 

direttivo previsti all’art. 6. Sono ripartite altresì le spese relative sia al 

personale che al funzionamento degli Uffici associati, contenute nei 

programmi delle attività approvati dalla Conferenza dei Sindaci; 

d) le eventuali entrate da enti terzi o a qualsiasi titolo incassate, vengono 

ripartite fra gli Enti sottoscrittori della presente convenzione, sulla base 

della popolazione residente al 31 dicembre dell’anno precedente. 

3. L’attività oggetto del presente accordo, in quanto attività istituzionale, non 

rientra nelle attività di cui agli art. 2135-2195 del Codice Civile pertanto, la 
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stessa, non configura operazione rilevante ai fini Iva, ai sensi dell’art. 4, 

comma 5, del D.P.R. n. 633/72. 

 

ART. 8 - FORME DI CONSULTAZIONE E RELAZIONE ANNUALE 

1. Per l’esame di questioni di competenza generale è istituita la Conferenza 

dei Sindaci, formata dai Sindaci dei Comuni aderenti o loro delegati, 

nonché dal Presidente dell’Unione. La Conferenza è convocata e presieduta 

dal Presidente dell’Unione.  

2. La Conferenza dei Sindaci, con la collaborazione del Dirigente 

responsabile, promuove ogni possibile forma di consultazione dei Comuni 

convenzionati in merito agli aspetti fondamentali dell'attività dell’ufficio 

associato, fatto salvo quanto per previsione di legge resta di specifica 

competenza dei singoli Comuni.  

3. Contestualmente all’approvazione del rendiconto della gestione, è 

trasmessa ai Comuni associati una relazione annuale sull’attività svolta 

dall’Ufficio Associato. 

ART. 9 - COORDINAMENTO POLITICO E CONTROLLI SULLE 

ATTIVITA’  

1. L’Unione adotta ogni strumento idoneo ad assicurare il costante 

monitoraggio delle proprie attività, potendo predisporre anche relazioni 

periodiche sull’andamento della gestione, assicurando la condivisione e la 

divulgazione presso i Comuni.  

2. Competente per la soluzione delle problematiche generali inerenti 

all’attività è la Giunta dell’Unione, che si riunisce su convocazione del 

Presidente ogni qualvolta ne ravvisi la necessità o quando lo richieda uno 

dei Sindaci dei Comuni aderenti. Alla stessa sono demandati i compiti di 

indirizzo e vigilanza nell’espletamento delle funzioni ad esso conferite. 

3. Possono fare parte dei tavoli di cui al comma precedente del presente 

articolo, secondo gli indirizzi di dettaglio forniti dalla Giunta dell'Unione, i 

Sindaci, gli Assessori con deleghe coerenti alle problematiche oggetto di 

confronto, Responsabile dell’Area Organizzazione ed Affari Generali 

dell'Unione, le unità operative dei servizi interessati. 
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4. L’Unione s’impegna a trasmettere agli Enti aderenti copia degli atti 

fondamentali assunti dal Consiglio dell’Unione relativi all’espletamento 

della funzione conferita. 

 

ART. 10 - PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

1. Gli Uffici Associati effettuano trattamenti di dati personali in qualità di 

“Contitolari” del trattamento, essendo qualificati i Comuni di Bomporto, 

Nonantola e Ravarino come contitolari del trattamento, ai sensi e per gli 

effetti dell'art. 26 Regolamento UE 679/2016 (GDPR).  

2. Al fine di garantire la conformità dei trattamenti di dati personali alla 

normativa vigente i Comuni sottoscrivono specifici accordi di 

Contitolarità. 

ART. 11 – DURATA E RECESSO 

1. La presente convenzione decorrerà dalla data della sottoscrizione e avrà 

durata pari a quella dell’Unione, salva la possibilità di recesso come di 

seguito disciplinato. 

2. Al termine di un periodo di sperimentazione dello svolgimento delle 

funzioni in forma associata stabilito in due anni, ogni Comune delegante 

può recedere dalla presente convenzione. Il recesso è deliberato dal 

Consiglio Comunale con apposito atto e con le medesime modalità 

previste dallo Statuto per il conferimento della funzione.  

3. Eventuali modifiche sostanziali alla presente convenzione devono essere 

assunte con le stesse modalità di cui al comma precedente e devono essere 

approvate con conformi deliberazioni da tutti i Consigli degli Enti 

conferenti. 

4. Il recesso di uno o più Comuni non fa venir meno il conferimento e la 

gestione associata per i restanti Comuni. Di comune accordo, verrà 

definita la destinazione delle dotazioni di beni indivisibili acquistati 

dall’Unione. Nel caso di mancato raggiungimento dell'accordo, si 

procederà a maggioranza nell’ambito della Giunta dell’Unione. In ogni 

caso il Comune recedente non può far valere alcun diritto in riferimento 

alla proprietà delle attrezzature acquistate dall’Unione, mentre eventuali 

beni conferiti in comodato verranno restituiti nello stato di fatto e di 
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diritto in cui si trovano. 

5. L’Ente che recede si impegna ad accollarsi quota parte degli investimenti 

di personale, mezzi, contratti che si siano eventualmente determinati 

nell’esercizio della presente gestione unitaria che qui si costituisce. La 

Giunta dell’Unione determina in via amministrativa gli aspetti successori 

del recesso determinando gli oneri specifici collegati. (salvi gli effetti 

sanzionatori conseguente al recesso eventualmente previsti in statuto) 

6. La retrocessione del singolo Comune dalla presente convenzione 

comporta la cessazione del comando del relativo personale nonché il 

trasferimento al Comune revocante del personale conferito dal Comune 

interessato o che l’Unione ha già assegnato direttamente al territorio del 

Comune, per l’esercizio delle attività connesse alle materie da retrocedere. 

Sulla base di specifici accordi da definire all’atto del recesso o della 

revoca, può essere trasferita dall’Unione al Comune revocante anche la 

quota parte di personale impegnato in attività attinenti le materie oggetto 

della retrocessione, non direttamente imputabili al territorio del Comune 

recedente la quota di personale impegnato nei servizi generali (ragioneria, 

archivio e protocollo, segreteria organi, gestione del personale) 

attribuibile alle materie oggetto della retrocessione. Non si procede al 

trasferimento del personale al Comune recedente nel caso in cui l’Unione 

stabilisca che necessita di tale personale per la sostenibilità organizzativa 

del servizio oggetto della presente convenzione. Per tale motivo non si 

verificano le situazioni di cui all’art. 33, co. 1, del D.Lgs. n. 165/2001. 

7. In caso di scioglimento dell’Unione si applica quanto stabilito dalla legge 

e dallo Statuto. 

ART. 12 - CONTROVERSIE 

1. La risoluzione di eventuali controversie che possono sorgere tra gli Enti 

anche in caso di contrastante interpretazione della presente convenzione, 

deve essere ricercata prioritariamente in via bonaria. 

2. Le controversie giudiziarie sono regolate dall'art. 133, c. 1, lett. a), n. 2, 

del codice del processo amministrativo di cui al D.Lgs. n. 104/2010, in 

quanto accordo tra pubbliche amministrazioni. 

ART. 13 - DISPOSIZIONI FINALI E RINVIO  
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1. Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione, si 

rimanda alle norme del Codice Civile applicabili, al d.lgs. 267/2000 ed 

alle specifiche normative vigenti in materia. 

 

ART. 14 - SPESE DI REGISTRAZIONE 

1. Il presente atto, redatto in unico originale in esenzione da imposta di 

bollo, non è sottoposto a registrazione ai sensi dell’art. 1 della Tabella 

allegata al D.P.R. n. 131/1986. 

 

Letto, approvato e sottoscritto  

 

Per il Comune di Bomporto 

La Vice Sindaca Ilaria Malavasi 

(documento sottoscritto digitalmente)                                                    

 

Per il Comune di Nonantola  

La Sindaca Tiziana Baccolini 

(documento sottoscritto digitalmente)                                                    

 

Per il Comune di Ravarino  

La Sindaca Maurizia Rebecchi 

(documento sottoscritto digitalmente)                                                    

 

Per l’Unione Comuni del Sorbara 

La Presidente Tania Meschiari 

(documento sottoscritto digitalmente)                                                    

 


